
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una Parola di Vangelo: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto 
e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi so-
no purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la 
buona notizia. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!» 

Lc 7,18-28 

 Il Tempo di Avvento ci ricorda che Gesù, il nostro Salvatore, è 

entrato nella nostra storia una volta per sempre: è il Verbo di Dio 

che si è fatto carne. Tuttavia egli continua a venirci incontro come 

un amico che continuamente vuole esserci vicino nel cammino 

della vita, fino al giorno in cui verrà nella sua gloria di Giudice e 

Signore di tutto e di tutto. Egli è il vincitore del peccato e della 

morte, perfetto realizzatore del disegno di salvezza che il Padre 

suo e nostro ha predestinato prima della creazione del mondo. 

Ciò che è chiesto a noi è di preparare l’incontro definitivo con lui 

con un cammino di conversione, di sincera adesione a lui. Anche 

per noi dunque vale ciò che Giovanni Battista chiedeva allora ai 

suoi contemporanei come condizione per orientare la vita a Dio. 

Ma a  proposito di conversione è però possibile un duplice frain-

tendimento. Il primo è pensare alla conversione come al passaggio 

dalla non credere al credere, dall'ateismo alla religione, per cui si dice: “Io sono già a posto”, come fa-

cevano al tempo di Giovanni Battista quegli ebrei che si vantavano dell'appartenenza a una gloriosa 

tradizione religiosa, ai quali però egli rimproverava: "Fate frutti degni della conversione e non comin-

ciate a dire fra voi: ‘Abbiamo Abramo per padre'. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può susci-

tare figli ad Abramo".  Il secondo equivoco consiste, invece, nel ritenere che la conversione sia un'a-

zione unica e puntuale che, una volta avvenuta, valga per sempre, mentre deve essere percepita come 

una azione continua, che ha bisogno di distendersi nel tempo e deve durare tutta la vita.  

Allora si comprende che, non solo Giovanni Battista ha chiamato a conversione, ma che anche lui ha 

dovuto mettersi in stato di conversione. Incarcerato da Erode Antipa come un fastidioso e importuno 

profeta, Giovanni "mandò a dire al Signore: ‘Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un al-

tro?'". Anche Giovanni Battista si è dovuto convertire a Gesù, per riconoscerlo come il Messia pro-

messo, ma diverso da quanto egli aveva proposto come un giudice castigatore inflessibile di ogni ma-

le. Egli è dovuto passare dall’immagine che egli aveva del Messia a un'altra, quella che Gesù rivelava 

nella sua predicazione e nelle sue azioni di guarigione e di misericordia. Giovanni aveva parlato con 

immagini di fuoco, s'immaginava un Messia che separasse il grano dalla paglia, facendo finalmente 

piazza pulita di tutto il male di questo mondo. Gesù non agiva così, non condannava i peccatori, anzi 

li andava a cercare, sedendosi a tavola con loro. 

Qualche volta anche noi ci scandalizziamo di Gesù quando più o meno espressamente vorremo sepa-

rare in modo netto il bene dal male, i buoni dai cattivi, i giusti dagli ingiusti.  

Gesù è stato chiaro: "Andate e riferite: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi 

sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo". Quello che dav-

vero conta per Gesù è fare come lui. La fede che lui ci chiede non può essere un  sentito dire, non è  

qualcosa che si imparato sui libri. Il catechismo è importante, ma non basta; la fede se non diventa i-

mitazione di Gesù è solo una fragile ideologia, un retaggio del passato, forse una moda del momento. 

Per sapere se è lui o non è lui il Messia a cui affidare la propria vita, bisogna andare ai fatti che egli ha 

compiuto e portare avanti quei fatti di Vangelo, che chiamiamo le opere di misericordia, quelle su cui 

ognuno alla fine sarà giudicato: “Avevo fame e mi avete dato da mangiare…”. 
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Domenica prossima 5 dicembre 

 

La S. Messa delle ore 10.00 

sarà animata dai bambini di 3 elementare. 
 

Per il nostro Avvento di solidarietà 

raccoglieremo PASTA 

 
Ringraziamo Padre Davide per esser stato 
con noi settimana scorsa; lo ricordiamo e 
nella preghiera e gli auguriamo un buon ri-
torno in Guinea Bissau. 
 
Continua la visita per la Preghiera e 

la Benedizione Natalizia: 

controllare le date in cui i nostri 

preti e i laici passeranno 

nelle vostre vie. 

 

Anche Giovani Battista è stato preso da un 

dubbio. Proprio lui che lo aveva riconosciu-

to come” l’agnello di Dio, che toglie il pec-

cato del mondo” manda due dei suoi disce-

poli a Gesù con una domanda: «Sei tu colui 

che deve venire o dobbiamo aspettare un 

altro?». E qual è la risposta di Gesù? Gesù 

non risponde con le parole ma con le opere: 

dice il Vangelo «Gesù guarì molti da malat-

tie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la 

vista a molti ciechi». E subito rimanda i di-

scepoli da Giovanni con il compito di testi-

moniare ciò che hanno visto e udito. Così è 

chiesto anche a noi! 

diamo e udiamo; i segni accadono anche oggi, 

nella nostra storia, nella nostra vita quotidia-

na anche se non sempre siamo in grado di 

comprendere e di riconoscerli perché non 

Calendario liturgico 

 

28 - III DOMENICA DI AVVENTO 

Is 45,1-8; Rm 9,1-5; Lc 7,18-28 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

29 - Feria 

Ez 9,1-11; Mal 3,13-18; Mt 13,53-58 

Tu sei buono, Signore, e perdoni 

30 - S. Andrea 

1 Re 19,19-21; Gal 1,8-12; Mt4,18-22 

Risuona in tutto il mondo la parola di sal-

vezza 

DICEMBRE  

1 - Feria 

Ez 12,1-7; Sof 1,1.14-18; Mt 15,10-20 

Allontana da noi le nostre colpe, Signore 

2 - Feria 

Ez 12,8-13; Sof 2,1-3; Mt 16,1-12 

Il Signore rimane fedele per sempre 

3 - S. Francesco Saverio 

Ez 13,1-10; Sof 3,9-13; Mt 17,10-13 

Guidami, Signore, nella tua giustizia 

4 - S. Giovanni Damasceno  

Ez 13,1.17-23; Eb 9,1-10; Mt 18,21-35 

Mostrami, Signore, la tua via 

5 - IV DI AVVENTO  

Is 4,2-5; Eb 2,5-15; Lc 19,28-38 

Alzatevi, o porte: entri il re della gloria 
 

 


